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Procedura di laboratorio

6. Ricostruzione

 Nota
Per evitare la fuoriuscita della lega per sovrafusione, pulire 
accuratamente le cappette prima della messa in rivesti-
mento (rimuovere le particelle di cera o gli isolanti con un 
bastoncino di cotone e/o una spazzola inumidita con alcol). 

Accertarsi che non vi sia cera sul margine. Si sconsiglia l’uso 
di materiali di rivestimento per i metodi di riscaldamento 
rapidi (rivestimenti speed). 

Per la lavorazione del materiale di rivestimento, attenersi alle 
istruzioni del produttore. Rispettare esattamente il rapporto di 
miscelazione raccomandato e i tempi di preriscaldamento. 

Per evitare la formazione di bolle d’aria, verificare 
che il canale della vite e la configurazione interna 
delle cappette siano completamente riempiti con 
materiale di rivestimento (vedere il disegno).
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Procedura di laboratorio

Passo 5 – Fusione e rivestimento estetico
Eseguire la fusione della struttura e rimuoverne il pp
rivestimento con i metodi standard (vedere le istruzioni nel 
Capitolo 6.4.1, p. 72–73).

 Nota
Il successo a lungo termine di un lavoro protesico dipende 
dalla precisione di adattamento della ricostruzione. In 
presenza di errori di fusione si dovrà ripetere l’intera 
procedura, analogamente a quanto riportato negli esempi 
di p. 64.

Controllare le condizioni di spazio con l’ausilio della pp
mascherina in silicone.

6. Ricostruzione

Applicando il test Sheffield, verificare che l’adattamento pp
sul modello master sia privo di tensione. Se il ponte non è 
privo di tensione e bascula, tagliarlo e fissarlo di nuovo in 
modo che non presenti nessuna tensione.

 Nota
Per rimuovere il ponte dal modello master, occorre prima 
togliere tutte le viti occlusali.
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Procedura di laboratorio

6. Ricostruzione

Effettuare un’ulteriore prova nella bocca del paziente, pp
per verificare che l’adattamento della struttura sia privo di 
tensione.

Rivestire la sovrastruttura.pp



1a

1b

118 6. Ricostruzione

Procedura di laboratorio

Passo 1 – Realizzazione del modello master
Inserire i corrispondenti analoghi nell’impronta o pp
riposizionare e fissare l’analogo nell’impronta utilizzando 
la vite guida.

Procedura di laboratorio per ricostruzione a barra

 Nota
Verificare che il codice colore degli analoghi corrisponda a 
quello dei transfer o dei perni d’impronta. 

Il materiale per impronta può penetrare sotto il transfer. In 
questo caso, rimuovere i residui prima di riposizionare gli 
analoghi.
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Passo 2 – Preparazione
Prima di inserire le cappette si consiglia di montare le viti pp
occlusali sul Cacciavite SCS. Quindi posizionare le viti 
occlusali nelle cappette per barre. 
Montare le cappette sulla componente secondaria e pp
serrare a mano le viti occlusali utilizzando il Cacciavite 
SCS.

Passo 3 e successivi – Realizzazione della barra
Per la realizzazione della barra in oro saldata o della pp
barra in titanio saldata a laser, seguire i passi illustrati alle 
p. 125–130.

 Nota
Utilizzare sempre spine di ritenzione per la saldatura di 
barre in oro.

Procedura di laboratorio
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Procedura protesica

Passo 1 – Inserimento definitivo
Rimuovere la ricostruzione provvisoria. pp
Pulire accuratamente le componenti secondarie. pp
Prima di serrare la struttura a ponte o la barra nella pp
bocca del paziente, controllare che siano prive di 
tensione. Non inserire il ponte o la barra in presenza di 
movimenti dovuti a tensioni nella struttura. 
Serrare le viti occlusali al torque di 15 Ncm, utilizzando il pp
Cacciavite SCS assieme al Cricchetto e alla Componente 
Dinamometrica Aggiuntiva (vedere istruzioni nel capitolo 
7.5, p. 155).
Per lavori a ponte, chiudere la configurazione SCS delle pp
viti con cotone e composto sigillante, ad es. guttaperca 
o composito. Ciò consente di poter eventualmente 
rimuovere in un secondo tempo la struttura.

Procedura protesica
La ricostruzione definitiva è consegnata allo studio odontoiatrico sul modello master.
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Passo 1 – Inserimento della componente secondaria
Selezionare le componenti secondarie Multi-Base della pp
misura corretta utilizzando il set PLAN (v. le istruzioni nel 
Capitolo 6.1, p. 45).
Serrare a mano le componenti secondarie sugli analoghi pp
del modello master.

Passo 2 e successivi – Realizzazione del ponte/della 
barra

Seguire i corrispondenti passi illustrati a p. 112 relativi pp
alla realizzazione del ponte.
Seguire i corrispondenti passi illustrati alle p. 125–130 pp
relativi alla realizzazione della barra in oro saldata o 
della barra in titanio saldata a laser.

 Nota
Utilizzare sempre spine di ritenzione per la saldatura di 
barre in oro.

Variante B: Presa d’impronta a livello dell’impianto
Prendere l’impronta seguendo le istruzioni riportate nel Capitolo 5, p. 34.

Procedura di laboratorio per ricostruzione a ponte e a barra

Procedura di laboratorio
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Procedura protesica

Passo 1 – Inserimento definitivo
Posizionare le componenti secondarie pulite negli impianti. pp
Serrarle al torque di 35 Ncm, utilizzando il Cacciavite 
SCS assieme al Cricchetto e alla Componente Dinamo-
metrica Aggiuntiva (vedere istruzioni nel capitolo 7.5, 
p. 155). 
Prima di serrare la struttura a ponte/a barra nella bocca pp
del paziente, controllare che siano prive di tensione. Non 
inserire il ponte/la barra in presenza di movimenti dovuti 
a tensioni nella struttura. 
Serrare le viti occlusali al torque di 15 Ncm, utilizzando il pp
Cacciavite SCS assieme al Cricchetto e alla Componente 
Dinamometrica Aggiuntiva (vedere istruzioni nel capitolo 
7.5, p. 155).
Per strutture a ponte, chiudere la configurazione SCS delle pp
viti con cotone e composto sigillante (ad es. guttaperca o 
composito). Ciò consente di poter eventualmente rimuove-
re in un secondo tempo la struttura.

Procedura protesica
La ricostruzione definitiva è consegnata allo studio odontoiatrico sul modello master.
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6.8 COMPONENTE SECONDARIA PER BARRE

Uso previsto
Protesi ancorate a barra poggiante su impianto nell’arcata superiore e inferiore pp
Stabilizzazione e fissaggio primario degli impiantipp

Caratteristiche

Semplice
Efficace soluzione a una componente per la realizzazione di semplici restauri pp
a barra per situazioni standard 
Un cono a 15° consente flessibilità con divergenza di impianti fino a 30°pp
La componente secondaria è semplice da accorciare grazie alla distanza di pp
7 mm dal livello del tessuto molle

Affidabile
Design flessibile per barre a struttura saldata e fissata al laser, con componenti pp
secondarie prefabbricate

 Nota
Utilizzare una nuova vite base per l’inserimento definitivo della componente 
secondaria.

6. Ricostruzione

Procedura di laboratorio: p. 120–131
Procedura protesica: p. 132
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Passo 1 – Realizzazione del modello master
Realizzare il modello master con i metodi standard e pp
gesso dentale extra-duro di tipo 4 (DIN 6873).

6. Ricostruzione

6.8.1 Componente secondaria per barre – Procedura di laboratorio

Passo 2 – Preparazione
Collocare la componente secondaria per barre pp
sugli analoghi e serrare a mano la vite utilizzando il 
cacciavite SCS.

Procedura di laboratorio



3

4a

4b

125

Passo 3 – Posizionamento dei segmenti della barra
Posizionare i singoli segmenti tra le componenti pp
secondarie.

 Nota
Lo spazio tra la barra e la gengiva deve essere di almeno 
2 mm. Per ottenere una connessione ottimale, la fessura 
presente tra la componente secondaria e la barra deve 
essere la più piccola possibile.

6. Ricostruzione

Barra in oro saldata
(Per la procedura di laboratorio della barra in titanio saldata al laser, vedere il passo 3 a p. 129.)

Passo 4 – Fissaggio dei segmenti della barra
Per fissare i segmenti della barra alle componenti pp
secondarie utilizzare una resina calcinabile priva 
di residui.

 Nota
Non coprire le viti base.

Procedura di laboratorio
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Passo 5 – Rimozione della struttura a barra
Allentare le viti e rimuovere con cautela la struttura a pp
barra.
Posizionare la struttura sui dispositivi ausiliari di lucidatura pp
e serrare le viti a mano. I dispositivi ausiliari di lucidatura 
garantiscono l’ancoraggio preciso delle componenti 
secondarie nel rivestimento durante la saldatura.

Procedura di laboratorio
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Passo 6 – Saldatura della barra

 Nota
Per evitare la possibile deformazione della barra dovuta a 
un processo di preriscaldamento non uniforme, preriscaldare 
il rivestimento di saldatura a 500–600 ºC (932–1112 ºF) in 
un apposito forno.

Dopo il preriscaldamento, saldare la barra rivestita pp
secondo la procedura standard.
Una volta eseguita la saldatura, raffreddare il rivestimento pp
a temperatura ambiente.
Rimuovere il rivestimento di saldatura e pulire la barra in pp
un bagno ad ultrasuoni.
Eliminare gli ossidi e i residui di saldatura in un bagno pp
acido.

 Nota
Non sabbiare la struttura.

6. Ricostruzione

Controllare che l’accoppiamento sia esatto.pp

 Nota
Deve essere possibile riposizionare senza tensione la barra 
sugli analoghi d’impianto senza fissarla con le viti.

Procedura di laboratorio
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Se necessario, accorciare l’altezza della barra e pp
lucidarla.

Inviare la barra finita con 4 nuove viti base allo studio pp
odontoiatrico.

 Nota
Poiché a questo punto le viti utilizzate per la saldatura sono 
estremamente ossidate, non utilizzarle per fissare la barra 
nella bocca del paziente.

Vedere p. 132 per la procedura protesica.

6. Ricostruzione

Procedura di laboratorio
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Passo 3 – Posizionamento dei segmenti della barra
Adattare i segmenti della barra sul modello master, pp
lasciando un certo spazio da compensare con l’aggiunta 
di titanio (vedere il disegno 3b).

 Nota
Lo spazio tra la barra e la gengiva deve essere di almeno 
2 mm.

6. Ricostruzione

Barra di titanio saldata al laser

Procedura di laboratorio
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Controllare che l’adattamento sia esatto.pp

Passo 4 – Saldatura dei segmenti
Saldare tra loro i segmenti con adeguato passaggio di pp
gas argon.

6. Ricostruzione

Se necessario, accorciare l’altezza della barra e pp
lucidarla.

 Nota
Deve essere possibile riposizionare senza tensione la barra 
sugli analoghi d’impianto senza fissarla con le viti.

Procedura di laboratorio
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Inviare la barra finita con 4 nuove viti base allo studio pp
odontoiatrico.

 Nota
Poiché a questo punto le viti utilizzate per la saldatura sono 
estremamente ossidate, non utilizzarle per fissare la barra 
nella bocca del paziente.

6. Ricostruzione

Procedura di laboratorio
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Passo 1 – Inserimento definitivo
Posizionare la barra pulita negli impianti. Verificare che la pp
barra sia riposizionata senza tensione sugli impianti.
Serrare la vite al torque di 35 Ncm, utilizzando il pp
Cacciavite SCS assieme al Cricchetto e alla Componente 
Dinamometrica Aggiuntiva (vedere istruzioni nel capitolo 
7.5, p. 155).

6. Ricostruzione

6.8.2 Componente secondaria per barre – Procedura protesica

La ricostruzione definitiva è consegnata allo studio odontoiatrico sul modello master.

Procedura protesica
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6.9 COMPONENTE SECONDARIA LOCATOR®

Uso previsto
Protesi fissate da impianti nell’arcata superiore e inferiorepp

Caratteristiche

Semplice
Compensazione di divergenze tra due impianti fino a 40°pp
Altezza minima della componente per spazio occlusale limitatopp

Sicura
Doppia ritenzione per connessione ottimale componente secondaria-protesipp
Eccellenti prestazioni a lungo termine grazie alla  elevata resistenza all’usura pp
delle componenti

I componenti LOCATOR® sono un marchio registrato di Zest Anchors, Inc.

Produttore:
Zest Anchors, Inc.
Escondido, CA 92029
USA

0473

6. Ricostruzione

Procedura di laboratorio: p. 134–137
Procedura protesica: p. 138–145
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6.9.1 Componente Secondaria LOCATOR® – Procedura di laboratorio

Variante A: Modello master dalla presa d’impronta a livello dell’impianto

Effettuare la presa d’impronta secondo le istruzioni riportate nel Capitolo 5, p. 34.

Passo 1 – �Selezione dell’altezza della componente 
secondaria

Selezionare l’altezza della Componente Secondaria pp
LOCATOR® determinando l’altezza della gengiva 
replicata sul modello master nel suo punto più alto. Il 
margine superiore della componente secondaria deve 
trovarsi 1 mm sopra la mucosa.

 Nota
Inserire la protesi è più semplice per il paziente se le 
componenti secondarie LOCATOR® si trovano sullo stesso 
livello orizzontale.

Passo 2 – Inserimento della componente secondaria
Avvitare a mano la componente secondaria nell’impianto pp
utilizzando l’Inseritore LOCATOR®.

6. Ricostruzione

Procedura di laboratorio
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Passo 1 – Inserimento dell’analogo femmina
Inserire gli analoghi femmina LOCATORpp ® nelle cappette 
per impronta LOCATOR®.

Passo 2 – Realizzazione del modello master
Realizzare il modello master con i metodi standard e pp
gesso dentale extra-duro di tipo 4 (DIN 6873).

Variante B: Modello master dalla presa d’impronta a livello della componente secondaria

Per la presa d’impronta a livello della componente secondaria si utilizzano speciali analoghi LOCATOR®.  
Il protesista ha già scelto le componenti secondarie LOCATOR®.

6. Ricostruzione

Procedura di laboratorio
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Realizzazione di una protesi overdenture con involucri per matrice LOCATOR®

Con le componenti LOCATOR® è possibile realizzare una nuova protesi overdenture o migliorarne una già esistente e 
perfettamente funzionante.

Variante A: Realizzazione di una nuova protesi overdenture

Passo 1 – �Posizionamento di distanziatori bianchi e 
cappette per protesi

Posizionare un distanziatore bianco su ogni componente pp
secondaria.
Collocare le cappette per protesi con gli inserti di pp
processo neri sulle componenti secondarie LOCATOR® 
o sugli analoghi LOCATOR® nel modello master.

Passo 2 – Realizzazione della protesi overdenture
Realizzare la protesi overdenture come di consueto, pp
aggiungendo l’involucro della matrice LOCATOR®.
Restituire al dentista la protesi overdenture completa, pp
con gli inserti di processo neri già posizionati.

6. Ricostruzione

Procedura di laboratorio
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Variante B: Miglioramento di una protesi overdenture esistente

Passo 1 – �Posizionamento di distanziatori bianchi e 
cappette per protesi

Posizionare un distanziatore bianco su ogni componente pp
secondaria.
Collocare le cappette per protesi con gli inserti di pp
processo neri sulle componenti secondarie LOCATOR® 
o sugli analoghi LOCATOR® nel modello master.

Passo 2 – Realizzazione degli incavi
Fare gli incavi nella base della protesi esistente nelle pp
aree delle cappette LOCATOR®.

Passo 3 – Ribasatura della protesi overdenture
Eseguire la ribasatura della protesi overdenture come pp
di consueto, aggiungendo l’involucro della matrice 
LOCATOR®.
Restituire al dentista la protesi overdenture completa, pp
con gli inserti di processo neri già posizionati.

6. Ricostruzione

Procedura di laboratorio
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6.9.2 Componente Secondaria LOCATOR® – Procedura protesica (standard)

Presa dell‘impronta

6. Ricostruzione

Passo 1 – �Selezione dell’altezza della componente 
secondaria

Verificare che l’estremità superiore dell’impianto non sia pp
coperta da tessuti molli o duri.

 Nota
Per garantire il corretto posizionamento della Componente 
Secondaria LOCATOR® è indispensabile eliminare tutti i 
tessuti duri e molli dall’emergenza dell’impianto.

Selezionare l’altezza della Componente Secondaria pp
LOCATOR® determinando l’altezza della gengiva nel 
suo punto più alto nella bocca del paziente. Scegliere 
la corrispondente altezza del tessuto della componente 
secondaria o l’altezza più elevata immediatamente 
successiva.

 Nota
Inserire la protesi è più semplice per il paziente se le 
componenti secondarie LOCATOR® si trovano sullo stesso 
livello orizzontale.

Variante B: Presa d’impronta a livello della componente secondaria
Per la presa d’impronta a livello della componente secondaria si utilizzano speciali componenti per impronta LOCATOR®. 
Di conseguenza, l’altezza delle componenti secondarie è selezionata dal dentista sul paziente.

Procedura protesica
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Passo 2 – Inserimento della componente secondaria
Avvitare a mano la componente secondaria nell’impianto pp
utilizzando l’Inseritore LOCATOR®.
Serrare la componente secondaria al torque di 35 Ncm pp
usando il Cricchetto assieme alla Componente Dinamo-
metrica Aggiuntiva (vedere le istruzioni nel Capitolo 7.5, 
p. 155) e l’Inseritore LOCATOR® (p. 146).

Passo 3 – �Posizionamento del distanziatore e della 
cappetta per impronta

Posizionare un anello distanziatore bianco su ogni pp
componente secondaria. L’anello distanziatore consente 
di escludere l’area circostante la componente secondaria.
Posizionare le cappette per impronta LOCATORpp ® sulle 
componenti secondarie LOCATOR®.

Passo 4 – Presa d’impronta
Prendere l’impronta utilizzando la tecnica mucodinamica pp
(vinilpolisilossano o polietere).
Inviare l’impronta al laboratorio.pp

Procedura protesica
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L’odontotecnico riconsegna la protesi overdenture 
LOCATOR® al dentista per l’inserimento definitivo. La 
protesi overdenture finita viene consegnata con gli inserti di 
lavorazione neri già posizionati.

Passo 1 – Selezione degli inserti di sostituzione
Divergenza per impianto singolo fino a 10°:pp

6. Ricostruzione

Ricostruzione definitiva

Colore Ritenzione

blu 0,23 kg

rosa 1,36 kg

trasparente 2,27 kg

Divergenza per impianto singolo compresa tra 10° e pp
20°:

Colore Ritenzione

rosso 0,23 kg

verde 1,36–1,82 kg

 Nota
Iniziare sempre con gli inserti di ritenzione più bassi 
(p. 146).

Procedura protesica
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Passo 2 – Rimozione degli inserti di processo
Rimuovere gli inserti di processo neri dall’involucro pp
(p. 146).

Passo 3 – Inserimento dell’inserto di sostituzione
Inserire l’inserto di sostituzione con l’apposito strumento pp
(p. 146).

Passo 4 – Inserimento della protesi finita
Inserire la protesi finita e controllare l’occlusione.pp

Procedura protesica
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Passo 1 – �Selezione dell’altezza della componente 
secondaria

Verificare che l’estremità superiore dell’impianto non sia pp
coperta dalla gengiva.
Selezionare l’altezza della Componente Secondaria pp
LOCATOR® determinando l’altezza della gengiva repli-
cata sul modello master nel suo punto più alto. Il bordo 
cilindrico superiore deve essere a 1 mm o più (successiva 
misura disponibile più elevata) al di sopra della mucosa.

 Nota
Inserire la protesi è più semplice per il paziente se le 
componenti secondarie LOCATOR® si trovano sullo stesso 
livello orizzontale.

Passo 2 – Inserimento della componente secondaria
Avvitare a mano la componente secondaria nell’impianto pp
utilizzando l’Inseritore LOCATOR®.
Serrare la componente secondaria al torque di 35 Ncm pp
usando il Cricchetto assieme alla Componente Dinamo-
metrica Aggiuntiva (vedere istruzioni nel capitolo 7.5, 
p. 155) e l’Inseritore LOCATOR® (p. 146).

6.9.3 Componente Secondaria LOCATOR® – Procedura protesica (alla poltrona)
Il sistema LOCATOR® può essere utilizzato per una protesi overdenture già esistente e perfettamente funzionante in una 
procedura alla poltrona.

Passo 3 – Posizionamento del distanziatore
Posizionare un anello distanziatore bianco sulle pp
componenti secondarie. L’anello distanziatore consente 
di escludere l’area circostante dalla componente 
secondaria.

6. Ricostruzione

Procedura protesica
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Passo 4 – Posizionamento delle cappette per protesi
Collocare le cappette per protesi con gli inserti di pp
processo neri sulle componenti secondarie LOCATOR®.

Passo 5 – �Realizzazione degli incavi nella base della 
protesi

Fare degli incavi nella base della protesi esistente nelle pp
aree delle cappette LOCATOR®.

 Nota
Le cappette fissate sulle componenti secondarie non devono 
entrare a contatto con la protesi.

6. Ricostruzione

Passo 6 – Riempimento dei fori di collegamento
Riempire i fori di collegamento con resina per protesi pp
partendo dal livello linguale e ancorare le cappette nella 
protesi (fotopolimerizzazione o resina autopolimerizzante).
Dopo l’indurimento eliminare la resina in eccesso e pp
lucidare la protesi.

 Nota
Se il distanziatore bianco LOCATOR® non riempie com-
pletamente lo spazio tra la gengiva e le cappette per 
protesi, eliminare tutti i rimanenti sottosquadri per evitare 
che la resina fuoriesca sotto le cappette. Tale operazione 
può essere eseguita impilando due o più distanziatori 
LOCATOR®.

Quando la resina si è indurita, togliere la protesi dalla 
bocca del paziente ed eliminare i distanziatori bianchi 
LOCATOR®.

Procedura protesica
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Passo 7 – Selezione degli inserti di sostituzione
Divergenza per impianto singolo fino a 10°:pp

6. Ricostruzione

Colore Ritenzione

blu 0,23 kg

rosa 1,36 kg

trasparente 2,27 kg

Divergenza per impianto singolo compresa tra 10° e pp
20°:

Colore Ritenzione

rosso 0,23 kg

verde 1,36–1,82 kg

 Nota
Iniziare sempre con gli inserti di ritenzione più bassi.

Procedura protesica
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Passo 8 – Rimozione degli inserti di processo
Per posizionare gli inserti di sostituzione nell’involucro pp
della matrice, rimuovere gli inserti di processo neri 
dall’involucro (p. 148).

Passo 9 – Inserimento dell’inserto di sostituzione
Inserire l’inserto di sostituzione con l’apposito strumento pp
(p. 146).

6. Ricostruzione

Passo 10 – Inserimento della protesi finita
Inserire la protesi finita e controllare l’occlusione.pp

Procedura protesica
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6.9.4 Componente Secondaria LOCATOR® – Ulteriori riferimenti

1. Impiego dello strumento LOCATOR®

Lo strumento LOCATOR® è un utensile multifunzionale in tre parti.

Fessura

La punta serve per rimuovere gli inserti di sostituzione dalla cappetta per protesi. 
A tale scopo, svitare la punta di due giri completi. Risulta visibile una fessura tra 
la punta e l’elemento intermedio.

Guidare la punta nella cappetta per protesi con un inserto di sostituzione 
tenendola dritta. Durante l’estrazione, i bordi taglienti della punta trattengono 
l’inserto. Estrarre lo strumento dalla cappetta per protesi tenendolo dritto.

Per staccare l’inserto dallo strumento avvitare la punta sull’elemento intermedio 
ruotandola completamente in senso orario. In tal modo si attiva il perno di 
distacco all’interno della punta, che libera l’inserto.
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L’elemento intermedio dello strumento LOCATOR® consente l’inserimento di inserti 
di sostituzione nella cappetta per protesi. A tale scopo svitare la punta, quindi 
premere l’inserto nella cappetta per protesi utilizzando l’estremità esposta della 
punta. L’inserto è saldamente ancorato nella cappetta quando si avverte un “clic”.

La parte posteriore (di colore oro) dello strumento LOCATOR® consente 
all’odontotecnico di avvitare e svitare le componenti secondarie LOCATOR® 
negli analoghi d’Impianto.

2. Definizione delle divergenze dell’impianto
Incastrare i pilastri paralleli LOCATOR® sulle componenti secondarie LOCATOR®. 
Utilizzare il dispositivo goniometrico LOCATOR® per definire l’angolazione 
reciproca delle componenti secondarie LOCATOR®. Tenendo il dispositivo 
goniometrico dietro ai pilastri paralleli posizionati, leggere l’angolo di ogni 
componente secondaria.

 Nota
Scegliere i corretti inserti di sostituzione LOCATOR® secondo l’angolazione 
misurata per ogni componente secondaria.
Tendere un filo interdentale attraverso i fori laterali del dispositivo goniometrico 
per evitare l’eventuale aspirazione.

6. Ricostruzione
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3. Impiego dell’inserto di processo nero
Sia l’analogo femmina LOCATOR® che la cappetta per protesi LOCATOR® sono 
forniti con un inserto di processo nero premontato, utilizzato come spaziatore 
per i diversi inserti di sostituzione LOCATOR®. Per la ribasatura di una protesi 
ancorata al LOCATOR®, rimuovere gli inserti di sostituzione LOCATOR® dalle 
cappette per protesi e sostituirli con inserti di processo neri. Durante la procedura 
di ribasatura, gli inserti di processo neri mantengono la protesi stabilmente in 
posizione verticale. Al termine della ribasatura, sostituire gli inserti di processo 
neri con i corrispondenti nuovi inserti di sostituzione LOCATOR®.

4. Importanti istruzioni di pulizia
La corretta pulizia della protesi supportata dal LOCATOR® e delle componenti 
secondarie LOCATOR® è un requisito indispensabile per garantire prestazioni 
a lungo termine delle componenti stesse e degli inserti di lavorazione in nylon. 
Nel corso del tempo, l’accumulo di placca sulla componente secondaria, con 
conseguente inclusione nell’inserto, può abradere la componente secondaria 
in titanio, riducendone il diametro e provocandone la perdita di ritenzione. A 
seconda della situazione specifica, potrebbe essere necessario fissare appunta-
menti di controllo più ravvicinati, per controllare che il paziente rispetti la corretta 
procedura di pulizia della protesi e delle componenti secondarie.
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7.1 CACCIAVITE SCS

Il Cacciavite SCS* consente di fissare le parti protesiche e le componenti di 
guarigione. La forma a stella della punta del cacciavite si collega all’estremità 
superiore delle componenti di guarigione e delle teste a vite delle componenti 
secondarie, consentendone il sicuro sollevamento e la corretta manipolazione.

*SCS = Screw Carrying System
Cacciavite SCS per uso manuale
Articolo: extra corto, corto, lungo
Lunghezze: 15 mm, 21 mm, 27 mm
N. art.: 046.400, 046.401, 046.402
Materiale: Acciaio inox

7. componenti e strumenti ausiliari

7. Componenti e strumenti ausiliari
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7.2 DISPOSITIVO AUSILIARIO DI LUCIDATURA

Il dispositivo ausiliario di lucidatura è utilizzato durante la lucidatura e altre 
procedure di laboratorio per proteggere la connessione protesica della 
componente secondaria e per fissare una comoda estensione di fissaggio.

Art. n.: 025.2920, 025.4920
Materiale: Acciaio inossidabile
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7.3 CRICCHETTO E COMPONENTE DINAMOMETRICA AGGIUNTIVA

Il Cricchetto (N. art. 046.119) è uno strumento con braccio di leva a due 
componenti con un testina girevole per modificare la direzione di applicazione 
della forza. Viene fornito con uno Strumento di Servizio (N. art. 046.108) che 
consente di allentare la vite. Dopo avere eseguito questa operazione, è possibile 
rimuovere il perno del cricchetto dal corpo del Cricchetto. Il Cricchetto deve 
essere smontato per pulizia e sterilizzazione.
Per applicare un determinato torque quando si serra una vite di una componente 
secondaria, utilizzare il Cricchetto assieme alla Componente Dinamometrica 
Aggiuntiva (N. art. 046.049) e alla Chiavetta di Ritegno (N. art. 046.064).

Cricchetto
Il Cricchetto è utilizzato in abbinamento alla Componente Dinamometrica 
Aggiuntiva per serrare tutte le componenti secondarie e viti Straumann (è lo stesso 
cricchetto impiegato per l’inserimento manuale degli impianti Straumann).

 Nota
Il Cricchetto e lo Strumento di Servizio sono contenuti nella stessa confezione.

Estremità ad anello

Parte svasata

Dado

Freccia 
direzionale

Cricchetto smontato

7. Componenti e strumenti ausiliari
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Estremità con perno

Estremità a forca

Componente Dinamometrica aggiuntiva
Collegata al Cricchetto, la Componente Dinamometrica 
Aggiuntiva consente di misurare il valore di Ncm (centimetro 
Newton) applicata durante l’inserimento di componenti 
secondarie e viti Straumann.

Strumento di Servizio
Lo Strumento di Servizio consente di montare e smontare il 
Cricchetto.

Chiavetta di Ritegno
L’estremità a forca della Chiavetta di Ritegno può essere 
utilizzata per montare e smontare il Cricchetto. Con il 
perno è invece possibile stabilizzare gli inseritori quando si 
posizionano le componenti secondarie e le viti (è utilizzato 
anche per il posizionamento dell’impianto).

Estremità allargata

Scala del torque

Goccia



1a

2a

1b

2b

153

Passo 1 – Allentamento
Allentare il dado del Cricchetto con lo Strumento di pp
Servizio o con la Chiavetta di Ritegno.

7.4 COME MONTARE IL CRICCHETTO E LA COMPONENTE DINAMOMETRICA AGGIUNTIVA

Passo 2 – Rimozione
Svitare e rimuovere il perno interno dal corpo del pp
Cricchetto.

7. Componenti e strumenti ausiliari
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Passo 3a – Inserimento
Inserire il corpo del Cricchetto nella Componente pp
Dinamometrica Aggiuntiva (la parte svasata del 
Cricchetto deve essere allineata con l’estremità allargata 
della Componente Dinamometrica Aggiuntiva).

Passo 3b – Inserimento
Inserire la vite interna nell’estremità opposta della pp
Componente Dinamometrica Aggiuntiva e serrarla a 
fondo manualmente.

Passo 4 – Serraggio
Serrare il dado del Cricchetto con lo Strumento di pp
Servizio o con la Chiavetta di Ritegno. Non serrare 
eccessivamente.

Il Cricchetto e la Componente Dinamometrica Aggiuntiva pp
sono ora montati e pronti per l’uso.



1

2

3
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Passo 1 – Inserimento e serraggio
Inserire la componente secondaria nell’impianto.pp
Serrare la vite della componente secondaria a mano pp
utilizzando il Cacciavite SCS.

7.5 COME SERRARE LA COMPONENTE SECONDARIA A 35 Ncm

Passo 2 – Posizionamento del Cricchetto
Posizionare sul manico dell‘Inseritore l’estremità ad pp
anello del Cricchetto montato con la Componente 
Dinamometrica Aggiuntiva. La freccia direzionale deve 
essere rivolta in senso orario (verso la barra di torsione 
con goccia). In caso contrario, estrarre la freccia, 
capovolgerla e reinserirla.

Passo 3 – Stabilizzazione del Cricchetto
Per ottenere una maggiore stabilità, inserire l’estremità pp
con perno della chiave di ritegno nel foro coronale sul 
manico dell’Inseritore.

7. Componenti e strumenti ausiliari
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Passo 4 – �Posizionamento della corretta indicazione 
di Ncm

Trattenere con una mano la chiavetta di ritegno, con pp
l’altra mano la barra di torsione. Afferrare soltanto la 
goccia e portare la barra sull’indicazione di 35 Ncm.

Passo 5 – Rimozione del Cricchetto
Una volta raggiunta l’indicazione di 35 Ncm, riportare pp
la barra di torsione in posizione di partenza. 
Sollevare e togliere la chiavetta di ritegno, il Cricchetto pp
con la Componente Dinanometrica Aggiuntiva e 
l’Inseritore.

 Nota
Per garantire il corretto funzionamento del Cricchetto e 
della Componente Dinamometrica Aggiuntiva è importante 
effettuare adeguati interventi di cura e manutenzione. 
Pulire e sterilizzare sempre gli strumenti smontati.
Per istruzioni dettagliate sulle modalità di cura e manutenzio-
ne di questi strumenti, si rimanda ai relativi foglietti illustrativi.

Torque di serraggio raccomandati

Serraggio manuale 15 Ncm 15–35 Ncm 35 Ncm

Viti di chiusura 
Componenti secondarie di 
guarigione

Cappette provvisorie
Cappette

Componenti secondarie 
provvisorie

Componenti secondarie 
definitive

7. Componenti e strumenti ausiliari
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Le componenti secondarie e componenti Straumann non sono fornite sterili. Si raccomanda di adottare la seguente 
procedura di sterilizzazione prima dell’uso.

 Nota
I componenti eventualmente modificati o alterati dalle proprie condizioni originali possono richiedere procedure di 
sterilizzazione diverse.

Per evitare fratture da tensione dei prodotti PMMA, si raccomanda di evitare quanto segue: alcol, radiazioni UV, 
sterilizzazione, immersione in liquidi per oltre un’ora, temperature superiori a 60 °C (140 °F).

8. Note sulla sterilizzazione

8. NOTE SULLA STERILIZZAZIONE

Materiale Metodo Condizioni

Ti, Lega Ti

Autoclave, a calore umido 134 °C (273 °F) per 18 minuti

PEEK, PEEK con inlay in Ti

POM

Lega di metalli Ceramicor®

Composizione in % sul peso:
Au 60%, Pd 20%, Pt 19%, Ir 1%

ZrO2 Calore secco 160 °C (320 °F) per 4 ore
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Esclusione di responsabilità
L’impianto dentale Straumann® e altri prodotti Straumann® sono parte 
 integrante di un concetto generale e devono quindi essere applicati 
soltanto con componenti e strumenti originali, seguendo le istruzioni 
e le raccomandazioni dell’Institut Straumann AG. 

L’uso di componenti non appartenenti al sistema, prodotti da terzi e 
non distribuiti tramite l’Institut Straumann AG, in combinazione con lo 
Straumann® Dental Implant System comporta la decadenza della 
 garanzia e l’annullamento di qualsiasi obbligo, espresso o implicito, 
dell’Institut Straumann AG.

Le informazioni sull’impiego dei nostri prodotti vengono fornite verbal-
mente, per iscritto, mediante mezzi elettronici o tramite dimostrazione 
pratica, in misura corrispondente allo stato dell’arte esistente al mo-
mento della messa in commercio del prodotto. 

L’utente dei prodotti Straumann ha il dovere di accertarsi personalmente 
dell’idoneità di qualsiasi prodotto al particolare paziente e alle circo-
stanze esistenti. Straumann non riconosce nessuna responsabilità, 
espressa o implicita, né avrà alcuna responsabilità per eventuali danni 
diretti, indiretti, penali o di altro genere derivanti da o associati a 
eventuali errori commessi nel giudizio professionale, nell’applicazione 
pratica o nell’inserimento di prodotti Straumann. 

L’utente è altresì tenuto ad aggiornarsi continuamente sui più recenti 
sviluppi e sulle applicazioni dello Straumann® Dental Implant System.

Nota bene
Le descrizioni qui riportate non sono sufficienti per un utilizzo 
immediato dello Straumann® Dental Implant System. Si raccomanda 
quindi di rivolgersi a un chirurgo esperto per acquisire le necessarie 
conoscenze odontoiatriche nel campo dell’implantologia e l’esperienza 
nella manipolazione dello Straumann® Dental Implant System.

Disponibilità
Alcune componenti possono non essere disponibili in determinati  paesi.

Validità
La presente documentazione sostituisce le edizioni precedenti.

Attenzione
Oltre ad osservare le note sulla sicurezza presenti in queste informazioni 
di base, nell’impiego intraorale è indispensabile garantire una 
protezione contro i rischi di aspirazione. Non utilizzare strumenti 
danneggiati.

Unità per confezione
A meno che non sia indicato diversamente, i prodotti vengono venduti 
in confezione singola.

Documentazione
Gli opuscoli e le istruzioni dettagliate riguardanti lo Straumann® 
 Dental Implant System possono essere richiesti presso i nostri rispettivi 
distributori nazionali.

Copyright e marchi di fabbrica
È vietata la riproduzione o la pubblicazione anche parziale di 
questo volume senza autorizzazione scritta dell’Institut Straumann AG. 
Straumann® e/o altri prodotti qui menzionati e loghi di Straumann® 
sono marchi di fabbrica o marchi registrati della Straumann Holding 
AG e/o delle sue imprese collegate.

Definizione SLActive
Sand-blasted, Large grit, Acid-etched, chemically active and hydro-
philic (superficie sabbiata con sabbia a grana grossa e mordenzata 
con acido, chimicamente attiva e idrofila)

Definizione SLA® 

Sand-blasted, Large grit, Acid-etched (sabbiata con sabbia a grana 
grossa e mordenzata con acido)

Legenda dei dati indicati sulle etichette e sui foglietti illustrativi

   Numero di lotto

 Numero articolo

 Sterilizzato mediante irradiazione

…min.
 Limite di temperatura minima

…max.

 Limite di temperatura massima

…max.

…min.
 Limitazione di temperatura

  Attenzione: La legge federale statunitense 
prevede che questo prodotto sia venduto da 
dentisti autorizzati o su loro prescrizione.

 Non riutilizzare

 Non sterile
STERILE
NON

 Attenzione, consultare i documenti
 di accompagnamento

 Utilizzare prima della scadenza

 Non esporre alla luce solare

 
 I prodotti Straumann sono provvisti di marchio 
CE e soddisfano i requisiti della Direttiva sui 
Prodotti Medicali 93/42 CEE

0123  

 Consultare le istruzioni d’uso

Etichette e foglietti d’istruzione colorati

GIALLO = Attenzione Pericoli o manipolazioni a rischio 
(ingl. CAUTION)  che possono causare danni non gravi 

a persone o cose.

ARANCIONE = Avvertenza  Pericoli che possono causare gravi 
(ingl. WARNING)  danni a persone, con esito anche letale.

ROSSO = Pericolo  Pericoli imminenti che provocano danni 
(ingl. DANGER) gravissimi a persone con esito letale.

DIRETTIVE IMPORTANTI

9. Direttive importanti

9. Direttive importanti
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10. INDICE ANALITICO Ancoraggio  
	 avvitato 	 6 
	 cementato 	 6
Componente ausiliaria  
	C orpo di scansione 	 80 
	 Dispositivo ausiliario di lucidatura 	 50 
	 Dispositivo ausiliario di modellazione 	 55, 67 
	 Spina di ritenzione	 19
Componente Secondaria 
	 Anatomica 	 48 
	C ARES 	 77 
	C ementabile 	 90 
	 in oro, per corona 	 55 
	 in oro, per ponte 	 67 
	 LOCATOR® 	 133 
	 Meso 	 48 
	 Multi-Base	 105 
	 per barre 	 123 
	 PLAN 	 45 
	 Provvisoria 	 27
Componente Secondaria di Guarigione 
	 conica 	 16 
	 forma a bottiglia 	 18 
	 personalizzabile 	 25
Connessione 	 4
Mascherina  
	 di fresatura 	 13 
	 di fresatura termoplastica 	 14 
	 radiografia 	 12
Pianificazione  
	C omponente Secondaria PLAN 	 45 
	 fase preoperatoria 	 12
Polimero  
	C appetta di Protezione 	 95 
	C appetta Provvisoria 	 95 
	C omponente Secondaria di Guarigione 	 25 
	C omponente Secondaria Provvisoria 	 27 
	 Dispositivo ausiliario di modellazione 	 55, 67 
	 Transfer d’Impronta 	 94
Protesi rimovibile 	 6, 123, 133
Ricostruzione  
	 definitiva 	 45, 48, 55, 67, 77, 90, 105, 123, 133 
	 provvisoria 	 27
Sistema protesico  
	 Opzioni protesiche 	 6 
	 Prospetto componenti secondarie 	 8
Strumento  
	C acciavite SCS 	 148 
	C hiavetta di Ritegno 	 152 
	C omponente Dinamometrica Aggiuntiva per Cricchetto 	 152 
	C ricchetto 	 151 
	 Strumento di Servizio per Cricchetto 	 152
Torque di serraggio 	 156
Trattamento dei tessuti molli 	 15

8. Indice analitico
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